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Titolo Progetto RE START UP 

 

     Breve descrizione dell’attività avviata: DEBO SARTORIA 

 

La cooperativa Gekake nasce grazie al supporto offerto dall’Associazione ADL a Zavidovici Onlus 

all’interno del progetto denominato “Re start up-Rete nazionale per la creazione di imprese cooperative di 

titolari di protezione internazionale vulnerabili”, finanziato dal Fondo Europeo per i Rifugiati 2008-2013, 

Azione 6, AP 2011 e 2012. 

Il progetto ha avuto come obiettivo la promozione dell’ iniziativa imprenditoriale di titolari di protezione 

internazionale appartenenti alle categorie vulnerabili, attraverso lo svolgimento di corsi di formazione e 

l’accompagnamento allo start up di imprese cooperative. 

Il progetto ha fornito supporto ai titolari di protezione internazionale e offerto risposte nuove e mirate a 

chi, già in fuga dal suo paese di origine perché perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, 

appartenenza ad un determinato gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, vive situazioni di ulteriore 

svantaggio perché portatore di specifiche vulnerabilità. 

Nasce così GEKAKE, una cooperativa nata dal lavoro e dalla collaborazione tra l’Associazione ADL a 

Zavidovici Onlus e un gruppo di beneficiari di protezione internazionale, oggi soci fondatori e cuore 

pulsante della cooperativa e delle sue attività. 

GEKAKE in lingua bambarà significa “tutti uniti”, ed è un’iniziativa di rifugiati politici -sostenuta dall’ 

Associazione ADL a Zavidovici Onlus- che  promuove l’equità delle opportunità, la mobilità eco-

sostenibile, il rispetto dell’ambiente circostante e il lavoro onesto. 

Le due attività principale della cooperativa sono la Ciclofficina Mondo, e dal 1 marzo l’Autolavaggio 

Mondo che lavorerà in continuità con la Special Wash. 

Ecco i servizi offerti:riparazioni in sede e a domicilio / manutenzione /ricambi /vendita di bici nuove e 

usate / accessori / assistenza / ritiro a domicilio di biciclette dismesse / rigenerazione di biciclette dismesse 

/ bici sostitutiva / lavaggio a mano interno ed esterno / lucidatura professionale / servizio di pick up e 

riconsegna del veicolo 

 

Settore di intervento   

Cicloriparazioni e autolavaggio 

Tipologia 

Cooperativa artigiana 

Territorio di intervento 

Brescia 

Enti pubblici e privati coinvolti 

Confcooperative 

Cooperativa La rete 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/index.html


 

 

 

Aspetti positivi  

Il risultato dell’avvio di questa impresa è la creazione di un’attività che ha reso visibile in modo 

positivo la presenza di rifugiati sul nostro territorio, offrendo  degli stessi un’immagine legata al 

riscatto, alla rivincita, e al successo. 

Quello che ha reso questo progetto un progetto di successo è riassumibile nei seguenti punti: 

1. Presenza continua e serrata da parte degli operatori coinvolti nel progetto che si sono 

occupati della complicatissima partita burocratico amministrativa che bisogna affrontare 

per l’apertura di questo tipo di attività 

2. Accompagnamento e Orientamento offerti dal progetto in un’ottica di superamento delle 

normali difficoltà nell’apertura di un’impresa a livello generale, ma anche delle specifiche 

debolezze generate dalla vulnerabilità che caratterizza i destinatari; 

3. Finanziamenti a fondo perduto per lo start up 

4. Visibilità della sede e zona centrale 

5. Investimento nella pubblicizzazione e diffusione del progetto e dei servizi offerti dalla 

cooperativa 

 

Aspetti negativi 

I fattori di debolezza possono essere elencati nei seguenti punti: 

1. Alto livello di difficoltà burocratico amministrative per l’apertura di un’impresa. La 

comprensione delle cose da fare sotto questo punto risultano di difficile comprensione per i 

cittadini italiani, e pertanto risultano pressochè incomprensibili per i rifugiati. Questo 

comporta anche il rischio di incomprensioni tra destinatari e operatori, con i primi che non 

capiscono il perché di determinati passaggi e costi aggiuntivi accusando i secondi di 

esserne la causa. 

Università degli studi di Londr 

     Periodo di attuazione (data di avvio) 

25/06/2013 

Destinatari coinvolti nell’attività 

3 beneficiari di protezione sussidiaria 

provenienti da Mali e Costa d’Avorio e un 

rifugiato proveniente dal Ciad. 



2. Alto costo dei servizi a sostegno dello start up e della gestione di imprese e cooperative da 

parte delle agenzie territoriali; 

3. La vulnerabilità dei destinatari è certamente un fattore che rende questi progetti di start up 

molto complessi, andando a minare la tenuta dei beneficiari, e quindi la sostenibilità stessa 

delle aziende attivate. 

4. Mancanza di soluzioni di autonomia abitativa dei beneficiari che sono stati sostenuti nei 

costi di affitto di un appartamento a spese dell’Associazione ADL a Zavidovici. In 

mancanza di questo sostegno non sarebbe stata possibile l’apertura della cooperativa. 

 

Replicabilità dell’attività:   

Riteniamo che gli elementi fondamentali e irrinunciabili, appresi come lezione attraverso il “fare 

quotidiano” del progetto, siano i seguenti: 

 

1. Accesso a finanziamenti a fondo perduto su cui le imprese possano appoggiarsi. 

Abbiamo infatti notato anche tramite esperienze pregresse, che affinché uno start up sia reale  e 

sostenibile sia necessario avere a disposizione dei fondi che permettano al singolo imprenditore o 

al gruppo di soci di iniziare con una discreta serenità. E’ infatti risultato evidente come la tipologia 

di destinatari a cui il progetto si rivolge sia priva di una base economica solida, di reti famigliari 

che possano essere anche un sostegno economico oltre che psicologico, e che l’accesso a prestiti e 

finanziamenti bancari sia decisamente complicato, se non impossibile. 

2. Disponibilità di personale qualificato e dedicato allo start up delle aziende a sostegno dei 

destinatari. 

La presenza di tutor di start up e di tutor all’imprenditorialità a sostegno dei destinatari risulta 

fondamentale per la riuscita della cooperativa o dell’impresa individuale, soprattutto per l’aspetto 

burocratico-amministrativo che è così complicato da rischiare di demoralizzare i destinatari. La 

mole amministrativa e quello che comporta, può essere percepita come sovrastante, e pertanto può 

divenire causa di rinuncia all’idea di impresa o di negazione delle norme, con la conseguente 

caduta nel pericoloso terreno dell’irregolarità.  

La presenza costante di operatori qualificati che spieghino i singoli passaggi tutte le volte che 

questo risulta necessario, e il “fare con”, permettono al destinatario di non sentirsi sopraffatto e di 

imparare. 

3. Erogazione di contributi a sostegno dei singoli destinatari e delle loro necessità primarie 

Per riuscire a garantire la presenza continua sul territorio dei destinatari coinvolti negli start up, e 

per permettere loro di essere focalizzati su quanto si sta facendo investendo sul progetto tutte le 



proprie energie e priorità, è fondamentale poter offrire loro un alloggio e i beni di prima necessità, 

quando necessario.  La mancanza di una situazione di stabilità, o di semi stabilità innanzitutto 

alloggiativa, ostacola fortemente e comprensibilmente la capacità dei destinatari di investire in 

quanto si sta facendo.  

4. Durata del progetto sufficiente al raggiungimento dei reali obbiettivi. 

La tipologia di destinatari, unita alla difficoltà della materia in oggetto quale è lo start up di una 

cooperativa o di un’azienda individuale, richiedono una durata del progetto congrua al reale 

raggiungimento dell’ auto sostenibilità delle imprese sotto ogni aspetto. 

Un anno di progetto non è sufficiente per garantire la riuscita e la durata delle imprese. Si ritiene 

che debbano essere almeno due gli anni a disposizione per la formazione dei destinatari, lo start up 

e il kick off delle cooperative o aziende individuali. 

 

_______________________ 

Visibilità/Contatti 

Indicare i dati  per la pubblicizzazione (nome dell’attività/marchio/indirizzo completo/ contatti 

utili). 

 

COOPERATIVA GEKAKE 

CICLOFFICINA MONDO 

Via Marsala n. 4/b Brescia 

Tel: 030 42153 

 Orai: 

 Dal lunedì al sabato 

 dalle 9 alle 12:30 e 

 15:00 alle 19:00 

 

AUTOLAVAGGIO MONDO 

Viale Venezia, 59 – 25123 Brescia 

Orari d’apertura 

Da lunedi a sabato 

dalle 7:30 alle 18:00 

www.gekake.com 

https://www.facebook.com/pages/Ciclofficina-Mondo/537375109635778?fref=ts 

 

http://www.gekake.com/
https://www.facebook.com/pages/Ciclofficina-Mondo/537375109635778?fref=ts

